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Una ben triste notizia ct visne da Fi- 

‘| renze. Sabato, nelle prime ore pomeri- 

diane,colpito da paralisi cardiaca, moriva il 

comm. dott. Giuseppe Sacchetti 
direttore dell'Unità Cattolica. Ds tre giorni 

l’il'ustre uomo tansva il letto per un 

disturbo intestinale ; ma nulla, nemmeno 

alle lentans, faceva aupporre non cha 

una catastrofe, quelehe coma di “grave. 

| Invece Ezli è morto ; mirto a 61 anvo, 

quando -ncors la sus attività non accen- 

para punto a scemare; morto, lasefando 

quaggiù nel lutto la moglie a i figli che 

non poterono raccogliere l'estremo s0- 

spiro, essergli vicino nelle ors supreme 

della vita; morto, riunendosi nel Cielo 

alla sua fielia prediletta, cha sì profondo 

solco di dolore avere in Lui tracciato con 

la sua premstura dipartita e di cu! sabato 

ricorreva il terzo anniversario dalla morte; 

morto, l:sciando grande vuoto tra le nostre 

le e gran duolo tra i cattolici, da tempo 

abituati a venerara in Lu! l’atleta, il ve- 

terano, il maestro... 

Dire di GIUSEPPE SACCHETTI, in 

quest'ora di pianto, non è cosa agevola. 

Dalla gioventù alla morte, ogni anno 

della sus vita offre materia per un capi- 

tolo a chi volesse seriverne la biografia. 

Tanta è stata la sua operasità e tanta le 

vicende, cha accompagnarono la nua asi. 

stenza! Natota Padova il 2 maggio 1845, 

a dicianovanni lo troviamo insieme a 

mons. Piatro Balan nelle Leiture cattoliche; 

a 2 anno lo vediamo laureato În filo- 

sofia all'Ateneo di Padova; nal 1867 lo 

incontriamo nal Veneto cattolico ; dal 1869 

al 187010 ammiriamo, arruolato nel Bat- 

taglione de! volontari romani, alla difesa 

dei diritti del Papa; caduta Roma e de- 

posta la spada Dei voleri di Pia IX, lo 

sentiamo nel Codino, da lui fondato a 

‘Padova, frustare a savgue Îl liberalismo; 

quindi lo seguiamo successivamente alla 

direzione del Veneto cattolico, della Specole, 

della Lega lombarda, dslla Voce della verità, 

e in fina della Unità cattolica. 

Ma oltre che la penna e la spada, ada- 

però la lingua per la causa di Dio e del 

suo Vicario in terra. Non fu congresso 

nostro dova la sua vose non sizsi fatta 

sentira, ascoltata sempre, applaudita spss- 

10. E innumeri sono le conferanze da Lui 

tenute per l’azione nostra. Nè i suoi me- 

riti furono misconosciuti. Pio IX lo 

ascriveva si cavalieri dell'ordine di San 

Gregorio Magno; Pio X ai commendatori 

della stesso ordina. Dua volta i catto- 

lici, smmirando, gli offrirono la penna 

d’oro; a parsechi sono Î brevi pontifieti 

con cui l’opera sna vaniva elogiata. 

Gli etessi avversari s'inchinarono da- 

vanti a Lui. Faelli non esitava chiamarlo 

Lun gente”; la Tribuna non esita dirlo 

Uomo di valore a simpaticissimo”; il 

Nuovo Giornale nen esita riconoscere in 

Lui l'atleta della penna, il polemista 

cottolico dei nostri giorni”. E tutta la 

stampa, senza distinzione di partito, sa- 

Juta con riverenza la sua salma. 

Nalla masta ora del dolore, noi del 

Crociato — mentre inviame condoglianze 

ai collech! della Unità cattolica e alla fa- 

mafglia dell’ illustre Estinto — invitiamo 

4 nostri Jettori a pregare Iddio acciò con- 
‘esda all'anima benedetta di Giuseppe Sac- 

cheiti {1 riposo dei giusti. 

| Appena ricevuta ia ferale notizia, ci 

siamo sffrettati a telografare al colleghi 
della Unità Caitolica le nestre condoglianze, 

pregandoli a volerci rappresentare ai fu- 

nerali del compianto uome. 
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sione di avvocato; giuramento che sarà 
dato probabilmente domani. 

Parte della stampa bloccarda natural. 
mente si mostra contraria, anche con un 

po’ di violenza. Ma non se ne capisce il 

perchè. 
Se non esiste, perchè abolita dai loro 

stessi nemici, la legge eivile che proibiva 
agli ecclesiastici la professione dell’avvo- 

catura, per qual ragione oggi si nega ciò 

che la legisiazione non proibisce? SI è 
pur permessa la vrofassione all’autimili- 
tarismo Hserè.. Ma forse la ragions bi- 

sogua cercarla col teleco microscopico an- 
ticlericale. 
  

L'ambasciatore di Spagna 
dal Papa 

Ssbato è stato ricevuto dal Papa Îl 

nuovo ambasciatore di Spagna presso Îl 
Vaticano, conte O!eda. 

Grande era l’aspettativa fatorno ai di- 
scorsi di presentazione, data la macchina 

montata dagli antielericali, di cui par- 

lammo l’altro di. 
I discorsi invece furono improntati alla 

più schietta cordialità. 
L’ambasciatore per ordine di Alfonso 

si usa interprete della sincera, costante, 

figliale adesione verso il Papa, del re, 
della sua famiglia e di tutta la nazione. 

Disse infatti: « La sincerità di questi 

sentimenti, profondamente radicati nel- 

l'animo degli spagnuoli, corrisponde bene 

alle cordiali relazioni che dagli inizi della 

nostra storia sino ai giorni presanti sono 

sempre passate tra la Santa Sede e la 

nazione cattolica, cha ho l’alto onora di 

rappresentare: relazioni il cui fntimo ed 
amichavole carattere avrò speciale cura 
di coltivare e rinvigorire ognor più con 

tutti i mezzi dei quali potrò disporre ». 
  

Il Congresso cattolico siciliano. 
Palermo, 21. — Si è Inaugurato Îl con- 

gresso regionale cattolico. Erano presenti 
i vescovi Zuccaro, Bara, Gannardi, Lan- 
cia di Brolo, D’Alsssandro e Lualdi nen- 
chè le rappresantanze di circ. 200 società 

cattoliche. Il vescovo Lualdi dopo il di- 

scorse di inaugurazione lesss un tale- 

gramma del Paps plaudente al congresso 

eche fu accolto da vivissimi applausi, Si 

iniziò quindi la discussione intorno alla 

Federaziona dalls opere cattoliche sfci- 

liane. 
  

grandi burattini 
Sarrien dunque non si è dimesso solo 

per ragioni di salute: sono le ragioni 
politiche anche di mezzo e particolar- 

mente l’applieazione della legge. 
Non seno i giornali antiblocesrdi a 

dirlo, sono proprio i giornali officiosi. 
Il p'‘oblema che il Governo deve ri- 

solvere di fronte non sl Parlamento, ma 
alla nazione, è assai arduo. L'applicazione 
della della lagge lo solleverebbs, e dima- 
strerabb: assai bene che i parlamentari 

non sanno o non vogliono rappresentare 
la vera volontà del popolo. 

Non applicare la legge sarebbe una 
ceffata troppo evidenta al blocco, alla 
massoneria, alla radicaleria che s’ è im- 

posta. 

Il tempo, anche qui, fu galantuomo: 
il gruppo, tardi magari, ma dorvea vanire 

e venne al pettine. 

E Sarrien dovetta dimettersi. Non si 
dimise Merry del Val, l’impolitico apa- 
droneggiators del Vaticano, come amano 

figurarlo i bleccardi: Marry del Va), se 
pur volete parsonificare in lui la con- 
dotta del Pontefice, non ha nulla da rim- 
proverarsi nè di fronte a Dio ed alla 
I:tituzione Divina di cui difese con co- 
raggio e fermezza i diritti, nè avanti agli 
uomini, verso i quali, pur nella necessità 
di sventarne i diabolici piani, tenne sam- 

pre una condotta leale ed integra. 
Non maneggi di sott'acqua, non ma- 

novre di stamps, non sotterfugi puarili; 

ma la protesta ed il diniego risoluto ed 

aperto.   
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Echi della separazione in Francia | 

L'altro isri è stata sottomessa al Con- 

siglio dell'ordine degli avvocati una que- 

stione nuova e... interessante. 
L’abata Lebron e! è recato al palazzo 

di Giustizia ed ha ehiesto di prestare 
per Veseccizio della profes- 

    

i Chi invece non è capace di continuare 
il suo programma, chi non è capace di 

; assumersi le responsabilà della politica 
| propria a di quella degli antscessori di 

| cui fu Îl continuatore, è Sarrien. 
E la sua ritirata — cui concorsero le 

ragioni politiche — è ignominiasa. 
E' ignominioza anche per un altro 
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motivo. A Sarrian succede Clemenceau. 

‘più radicale, più sventato e sboccato nella 

put dpr ga gr i È di sea DA fi ILE aa 

nuit lavant animos isuder quas eermina ‘unduni 
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politica anticlericale. E' l’uomo necessario 
alla massoneria. in questa contingenza. 

Ei ella lo farà invalzara al seggio, come 

fa tramontare Sarrien. 
Domani le difficoltà si raddoppieranne: 

su Ciemencesu si riverseranno la male- 
dizioni e l’odio della nazione precipitata 
gradatamente d’abisso in abisso: allora 
auch’ egli si eclisssrà: lo farà eclissare 
la Massoneria. 

Questa, fatto il colpo, ottenuto il suo 
fine, pian “piano si ritirerà nelle aspire 

vischiose del suo guscio e lascerà chs un 

cirenee qualunque si semmetta alla croce. 
Siamo dunque al cospetto d’una ridda 

di burattini, grandi magari, ma ssmpra 
burattini. E qui sta 1’ ignominia. 

Noi in questa circostanza abbiamo il 

conforto di rilevare è come si è avverato 
appieno quanto noî dicammo ancora po- 

chi dì dope la pubblicazione dell’enciclica 
papale che deludeva le speranze del gia- 
cobinismo francesa. 

— La lotta tra la giustizia inerme e 
la forza brutale è assai più efavorevole 
a questa —, abbiamo detto aliora. 

E ieri colui chs, sia pure non per ini- 
ziativa propria, la rappresentava, è caduto. 
Verrà un nuovo duce a sostituirlo : sarà 
più arrabbiato ancora, ma la vittoria non 
è dubbia. 
      

Note e commenti 
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L’ uomo del cuore. 

Giorgio Clemenceau sta per assumere 

ss ne mostra addirittura entusiasta, stem- 

rando la sua gioia in un lirismo d’ac- 

cademia. E nen importa — dice l’orgaro 
socialista — ehe Clemenceau non sia dei 

nostri; non importa anzi nemmano che, 

pervenuto al potere, escagiti qualchs cosa ; _ » I HIRPRRER I | Goluchowski rassegnò oggi ufficialmente 
contro di nei; quello. che importa si è 

che agli sta l’uomo capaca di praseguire 

la lotta fulzista da Waidsck-Rousseau, 
continuata. da Combas, rallentata da 

Rouvier e riaccesa da Sarrien. 

Così cha una volta di più il socialismo 
in Italia — per bocca del suo organo 
maggiore — dispiega al pubblico la sua 
ragion d’essere: vale a dira l’anticlerica- 
lismo, Esso appeggia qualunqua governo, 

qualunque uomo — pur che sia anticle- 
ricale. Sul resto è disposto a transigere. 

ene 

Più cauto. 

Più cauto si dimostra Jauròès. Nella 

Humanité egli nota che con Glemenceau 
la Francia continua sd avere un governo 

borghese, verso fl quale i socialisti devono 

fara le loro dovute rissrve; nota cha 

Clemenceau, come membro del governe, 

non ha finora nulla operato in pro’ della 

gran massa proletaria; si augura che, 
pervenuto al potere, sfederi un program- 
ma di riforme sociali. E, interpellato nei 

corridoi della Camera, ripetò che un mi- 

nistero Clemenceau potrà avera l’appoggio 

dei socialieti solo e in quanto continuerà 

il programma radicale socialista, 

I socialisti di Francia dunqus sono viù 
coerenti dei socialisti d’Italia. E si ca- 
piscs; questi non sono che borghesi ca- 
muffati da socialisti; borghesi che si sono 

ricoperti di quel manio, come si rico- 

prono certi avvocati nelle aule giudizia- 

ris della toga, per aver il diritto di vili- 

pendere, sbeffeggiare, insultare il pros- 
simo e farsi paladini di ogni empietà e 
di ogni bestialità. 

ARI er Lan ef EI PBI ATE PETTO TATA PRI ANTTREA TION EPM RENE CITATA 

Le panzane. 

Il Secolo Valtro di infamava cinque 

sacerdoti, tacendene però il nome, L’Avanti! 
pronto suechiò Vagrodolce pasticino, Ma... 
il cardinale Ferrari s'era intanto portato 
{n questura a protestare. E il di se- 
guente il Secolo pubblicava che la notizia 
era falsa a cha avea licenziato il reporter. 

Ma l’Avanti! noen.... torna indistro. 
Javier mr como enna RI rene ii 

Un congresso internazionale 
sul)’ emigrazione, 

Roma, 20. — Il Governo degli Stati 
Uniti d'America ha proposto ai Governi 
di diversi passi di emigrazione la riu- 
nione d’un Congresso internazionale che. 
si occupi non solo ‘della tutela degli e- 
migranti nei viaggi di mare, ma anehe 
delle spinose questioni che riflattono il 
loro collocamento nei paesi tranglantici. 

. In questo senso vi fureno già due ten- 

tativi, andati falliti, nel 1869 e nal 1889. 
Questa volta i principali Governi, ufficio- 
samente interpellati, hanno in massima 
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aderito; compresa. l’Italia, che avrà tante 
questioni da risolvere in una riunione di . 

questo genere. A 

Il Congresso dovrà riunirsi il prossimo ; 
anno, probabi' menta a Washington, dice |. 

| Da:un bellissimo libro « Au pays de da 

vie intense » dell'abate F. Klein, profes- 
l’Italia Moderna. Vi parteciperebbero î de- 
legati doi Governi aderenti, coll’incarico 

di concordare un testo di ‘convenzione. 
internazionale da approvarsi poi dai ri-, 
spettivi Parlamenti. 

Storia romanzesca. 
Un recluso di Portelengone, carto Ser- 

gio Anconstani, sve'ò gli autori di orri- 
bili delitti’ eompiuti per furte fin da 
dieci anni fa. L'autorità procede ora agli 

arresti dei colpevoli. I giornali notano , 
cha l'istruttoria e altri documenti riguar- 

danti il processo dell’Anconetani, sono . 

scomparsi. 

  

  

stantinopoli: Apprendo da fonte, la cui 
autenticità non può essere contestata, che 
il ministro di Turchia a Sofia: ha man-. 

dato al palazzo del sultano dei particolari 

sul complotto cha si tramava in quella 
città ‘contro la vita del sultano stsaso. 

T'DISAS'TRIT 
  

  

Questo è l’anno dei disastri. Un ciclone | 

ha devastato le coste della Florida e le 
Antille; enormi sone i danni, numero- 
sissime le vittima; le costs inglesi furono 

| fligollata da una terribila tempesta; un 
ls redini del governo in Francia, s l’Avanti | 8 La battello naufragò presso ls isole Bahama: 

l’ Ocsania vanne scossa da moti terrestri 

ed aerei. 
  

Le dimissioni di Goluchowski. 

Budapest, 21. — Si dice cha il conta 

all'Imperatore le dimissioni e non vi è. 

Gubbio she saranno accettata. 
    

Importante per i parroci. 
La Cassazione di Roma ha emesso una 

sentenza importante a favore dei parroci. 

Esa ribadiscs gli anteriori deliberati în. 
materia di. prescrizione di supplementi 

di congrue; stabilisca cioè il principio 
che non possa essere colpito da prescri- 

zione quinquennale il suppiemento di 
congrua dovuto af parroci in forza della 

legge 30 giugno 1892, ma non liquidato 
e daterminato in somma fissa, ritenendo 
che non pessa eppersi la mancanza di 

domanda perchè la Îiquidaziena doveva 
farsi d’ ufficio dal Fondo per il culto. 

Questo poi non può invocare in suo fa- 

vore, per veder prescritto il suo obbligo, 

che non si sia adempiuto a quanto la” 

legga imponeva di compiere agli interes-. 

sati per il conseguimento dell'aumento 
di congiua, stabilito dalla legga. 

ense   

| cattolici maltesi | 
protestano contro il Governo 

  

I giornali di Malta, specialmente quelil 

pubblicati in lingua italiana, sono pieni 

di resoconti del comizio tenuto testè per , 
protestare contro il contegno del Gover- 
no inglese per la sua politica religiosa. 

Si fa ascendere a 12,000 il numero 
delle persone intervenute al comizio, e 
si ricorda cha Chamberlain una volta 
affarmò cha 10000 persone a Malta co- 
stituiscono una folla notevolissima. 

Il comizio si svolse con ordina molto 

tranquillamente, ma i discorsi furono 
pieni di vigoria e di amarezza. 

Gli oratori basandosi sulla stipulazione 
dell’accordo concluso tra Malta e 1’ In- 

ghilterra, all’epoca. della cessione dell’ i- 
sola affermarono che i maltesi dovreb- 
bero godere di tutti i diritti religiosi e 
civili, I diritti civili sone stati rispettati 
finora, ma {i religiosi sono stati calpestati 

dall Inghilterra. 
Gli orstori sostennero che solo la re- 

ligione cattolica dsva avere il diritto di | 
culto pubblico. Tutte le altre religitani 
sono tollerate, ma a patto che il loro 
culto sia praticato privatamente. 

I principali oratori furono il presidente 
dell’associazione politica malteso e il ca- 

norico Panzavecechia. % 

Essi dichiararono che il ministro delle 

colonie ha sospeso fl solo privileggio che 

rimaneva a Malta, il diritto della sua re- 

ligiona. 
Fu proposto, come già si annunziò, ; 

una petizione al re che venne subito ac- 

cettata per acclamazione. 
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Una parrocchia-modello 

| nell'America del Nord 
[ori pre et 

sore all’ Università cattolica di Parigi, 

libro che si propone di far conoscere il 

meraviglioso sviluppo del cattolicismo 

negli Stati Uniti e le sue cause, laviamo 

| questo brano, che ci dà l’idea o meglio 

' l'ideale, d'una parrocchia cattolica: catto- 

lica;, diciamo, perchè formata di cattolici 
praticanti e, per giunta, cristianamente ® 

modernamente « organizzati. Secondo noi 

‘ non si può desiderare niente di meglio: 
‘ nè sapremmo dire se, nel vecchio, de- 

| crapito mando, ce ne sia una di uguale, 

Basta, lettori bonevoli, leggete, a atten- 

' tamente leggete. 

Un complotto contro il Sultano. 
Parigi, 21. — Il Matin riceve da Go- 

A Boston i cattolici costituiscono la 

metà della popolazione. Il sindaco attuale, 

Patrick. A. Collins, è cattolico, e cattolico 

praticante. 

sua Uns delle parrecchie della città 

è quella. di Nostra Signora del Perpetuo 

| Soccorso: essa conta 11.000 anime, ed è 

| diretta dai Padri Redentoristi. , 

Io chiedo quanti fanno la loro’ Pasqua. 

I: Redentorista, che ci accoglie, rimane 

‘ alquanto» stupito: a tale domanda, e mi 

risponde che: suiti, meno eccezioni raris- 
sime; aggiunge, anzi, che i sacramenti 

sono frequentati all'unanimità alla Pen- 

tecoste, a Natale.e per San Patrizio. La 

maggior parte si confessano e si comuni- 

cano una volia al mese; e, per rander 

meno pesante ai sacerdoti il ministero, si 
è dovuto fissare domeniche speciali per 

' gli uomini, le donne, le fanciulle e i gio- 
vanetti.... Il primo venerdì del mese, si 
contano da 1500 a 2000 comunieni i 

La: settimana dopo, trovandemi a Mon- 

irdòal. nel  Ganadà, fa una parrocchia 

“di popolazione pressochè eguale, diretta 
‘ da sacerdoti secolari — la parrocchia di 
San. Giovanni 
quante persone avessero praticato la stessa 
divazione ìn onore del S. Cuore: n’ebbi 

una cifra su per giù uguale. i 

Continuo l’inchiesta presso il mio Re- 

, dentorista. 
i — Quanti intervengono alla Messa 
| ogni damsnica? .. 

— Ma tutti, naturalmente, toltine gli 

. ammalati è i piccini... 

;.. Non insisto. Ho toccato con mano che 
agli Stati Uoiti ESSERE CATTOLICO 
vuol dire davvero PRATICARE IL GAT- 

| TOLIGISMO. 
i Ogni fedele fa parte dell'una o del- 
Valtra delle sei associazioni che esistono 
nella parrocchia. Cs ne sono due per i 
faneiulli al disotto di dodici e sedici 
anni; una per Î giovanetti e un’altra per 

| le giovanette oltre quest’età; una per gli. 

i uomini ammogliati e una per le madri 

) di famiglia. E poichè si possiede la lista 
: esatta di tutti f parrocchiani, sé qualehe- 
‘ duno restasse fuori da tale organizzazione 
| O_Mancasso alla Messa festiva, i sacerdoti 
‘ 38 ne accorgerebbero, andrebbero a ve- 
derlo e ‘sercherebbero di rimetterlo sulla 
buona strada. . | 

La seuola cattolica, che ha come do- 
centi una signorina secolare e trenta 
suore di Nostra Signora, accoglie 891 
ragazzi e 967 fanciulle; tre 0 quattro- 
cento ragazzi frequentano la scuola pub- 
blica, ma anch’ essi fanno parte delle 
associazioni suaccannate, come gli altri 

1800. Gli edifici parrocehiali, tutii riu- 
niti in un gruppo, formano una specia 
di città, che si presenta imponente con 
la sua grande e balla chiesa, la sua cano- 
nica, le sue scuola e Îl suo eircolo. Vi 
rogna un conforiable perfetto, una sorta 
di lusso semplice e solido che, senza 

un'eccessiva ricerca dell’eleganza e nulla 
avendo di effaminato, respira la dignità, 
l’agiatezza, l'allegria. Dappertutto la luce 
elettrica, il riscaldamento a vapore, pro- 

dotti nel sotterraneo del fabbricato, e 
quindi nel modo più economico. L’anfi- 

‘ teatro dova si danno le conferenze e le 
rappresentazioni testrali : le sale del club, 
la biblioteca, l'installazione dei giuochi, 
della ginnastica, persino delle doccie, sono 

veramente splendide, e io comprendo cha 
si frequentino volentieri, Religione, istru- 
zione, diveriimenti, tutto ciò che eleva 

} 
i 

tolici trovano nel loro centro parrocchiale. 
E’ un ritorno al madio ero; ma un   

adstto alle condizioni moderne. — 
E il paragone può continuarsi ancera } 

Battista — io domandai 

la vita e che può abbellirla; tutto i cat- 

ritorno più indipendonts e saggiamente   
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su di un altro punto, Come nelle antica 
età cristiane, la cattedrale era costrutta. 
dai popoli, così la costruzione della chiesa 
o di tutti gli altri edifici annessi è uni- 
camente e intieramente dovuta alle con- 
tribuzioni volontarie dei fedeli. Il costo 
complessivo non sale a meno di cinque 
milioni di franchi, e tutto fu fatto in soli 
trent'anni: i Redentoristi vennero a Bo- 
ston nel 187î, e la chiesa data dal 1876. 
La parrocchia, ripeto, non ha che undi- 
eimila anime, ed è tutt'altro che un 
quartiere ricco. Il miracolo si è compiuto 
coll’affluire di piccole offerte! 

Ciò parla chiaro dello spirito di sacri- 
fizio é di generosità di quei fedeli; m 
si comprende inoltre, come popolazione 
siffatta (alla quale del resto si suol ren- 
dere conto esatto dell'impiego de’ suoi 
danari) è attaccata a quella chiesa, a 
quella scuola, a quelle abitazioni comuni, 
eh’essa ha volute e pagate del proprio: 
in una parola, a quella religione ch’essa 
sostiene col sudore della sua fronte. 

— Le son cose da.... americani, ei direte: 
lo confessiamo: l'America non è l’Italia; 
ma, a parte il confortable e altre specia- 
lità della razza, non vi sembrano cristiani 
dei primi tempi questi cattolici del nuovo 
mongo, che, più volte l’anno, frequen- 
fano in massa i sacramenti, vanno tutti 
a Messa, e mentengono del proprio chiese, 
scuole e associazioni cattoliche ? 

E’ un ritorno al tipo primitivo, direb- 
bero gli evoluzionisti: è voler essere cat- 
tolici, degni del rome, diciamo noi: è 
prender le cose sul serio e moztrarsi 
eoerenti. 

I paragoni sono odiosi: ma ciascuno, 
da sè, può mettere a raffronto la parroe- 
chia di N. S. del Perpetuo Soccorso di 
Boston, verbigrazia, cen qualcuna delle 
parrocchie di qualche nostra eittà spe- 
cialimente. Apriti, o terra! Quanto a 
Messa festiva, a sacramenti ece., ci sa- 
rebbe solo da invertire i termini (cam- 

. biando, in questo easo, il prodotto): cioè 
porre da noi come eccezione ciò che a 
Boston è regola. 

E un’altra cosa, di nina osservate : 
come s’accordano e si completano a vi- 

cenda una rigogliosa vita cristiana e una 
splendida organizzazione cattolica | 
Come l’una non rende inutile l'altra, 

anzi se ne approfitti immensamente: per- 
ehè la religione, così sentita e praticata, 
è fondamento vero e necessario dell’azione 
e dell’organizzazione cattolica; e, vice- 
versa, l’organizzazione cattolica è nata 
fatta per conservare e intensificare il 
sentimento religioso ! 

E questa non sono idee.... americane: 
sono logiche conseguenze di principii an- 
tiehi quanto Îl cristianesimo; allorquando 
{i cristiani, perchè tali veramente, costi- 
tuivano come una sola famiglia, e ave- 
vano tutto comune: fede, carità, sacrifizio. 

Bisogna tornare, anche per questo verse, 
all'antico; e i cattoliei del nuovo mondo 

possano dare in ciò a quelli del vecchio 
| de’ punti e non pach!. Beta. 
  o prgn ATTIRARE * 

Urto di treni a San Remo, 
San Remo, 20. — Questa sera verso le 

{i il treno merci numero {5679 si trovava 
fermo nella stazione di San Remo, quan- 
do a un tratto fu urtato violentemente 
dal treno merci n. 5674 proveniente da 
Savona, 

Tre. vetture furono sconquassate ed 
ingombrarono tutta la linea. 

S'ignorano le vere cause del disastro; 
ma si crede che esso debba attribuirsi a 
una falsa manovra del deviatore. Un 
guardiafreni rimase ferito. 
  

Conseguenze della separazione 

Il Bulletin della diocesi di Bayonne fa’ 
fa osservare che un buon numero di sa- 
cerdoti «riservisti» sono stati richia- 
mati sotto le armi pel 29 corrente. La 
lero parrocchie resterebbero in tal modo 
senza curati il giorno d’Ognissanti e 
quello dei Morti. 

Ad Aix l'Arcivescovo avendo lanciato 
‘ l’interdetto contro il cappellano di quelle 
carceri, lo ha sostituito con altro sacer- 
dote. Senonghè il capo guardiano delle 
carceri si è rifiutato di ricevere il nuovo 

“cappellano, il solo che abbia le facoltà 
necessarie per esercitare il suo ministero, 
e non riconosce che Îl prete interdetto. 

Eeco la legge in azione! 

Da una lettera del nuovo Vescovo di 
Valenza, mons. Chesnelong, alle « Donne 
Francesi » colla quale il degno. prelato 
si congratula e ringrazia le appartenenti 
alla detta Associazione per lo zelo che 
spiegano nell’opera del Danaro pel un 
togliamo il seguente brano: 

— «Io son per aver bisogno di loro. 
per organizzare nella mia diletta città 
di Valenza l’opera capitale del manteni- ? 
mento del culto e dei suoi ministri, Sotto 

mecessari per conservare la presenza reale 

  

di Nostro Signore Gesù Cristo in tutti 
gli angoli della Diocesi nei quali oggi 

si trova. E° questa la mia grande preoc- 
cupazioe, poichè l’eresia, su parecchi 
punti, va accerchiando i miei gruppi cat- 
tolici e minaccia di ‘assorbirli. Mia ambi- 
zione è di proteggerli tutti. A questo non 
perverrò senza il concorso dei miei dio- 
eesani ed io vivo sicuro che quello che 
mi presteranno la « Donne Francesi » 

sarà uno dei più ardenti, dei più gene- 
rosi e dei più efficaci», 
  

sindaci... popolari. 
Se ne ha un modello a Regalbato, 

presso Catania (che puzza di Defelfeia- 
nismo |). 

Il Consiglio comunale gli dà un voto 
di sfiducia ed egli non ‘rinuncia. I con- 
siglieri lo invitano a dimettersi ed egli, 

colla massima indifferenza, se ne sta, Î 
consiglieri domandano al prefetto una 
seduta straordinaria per procedere alla 
revoca del sindaco: la ottiene: vota l’or- 
dine del giorno ad unanimità, ed il sin- 
daco... finalmente... è ancora là 

« Come torre fermo che non crolla 
Fiammai la cima psr soffiar di venti ». 

Che caratteri... adamantini! 

    

eni a. 

NOTIZIE VARIE 
A Puerto Duque è stato arrestato certo 

Avino, ereduto autore dell’attentato con- 

tro Alfonso e Lsubst dell’anno scorso. 

— L’on. Rosadi ha presentato una in- 
terrogazione al ministro della Pubblica 

Istruzione per sapere quanto intenda 
ancora tollerare che il professore ordi- 
nario di igiene all'istituto di Magistero 
femminile di Firenze, si conceda un ri- 
peso cha dura ds 8 anni contiruando a 
riscuotere lo stipendio. 

— L'Inghilterra è la Russia sono im- 
peguate a fare a certe condizioni }anti- 

cipazion e alla Parsia di 400 mila sterline 
per far fronte si biscgni più urgenti del 
Governo persiazo. 

— I reali sono ritornati da Milano a 

Racconigi, 

— Pac Ziliotto, Podestà di Zara 

venne insignito del grado di cavaliere 

“ufficiale della Corona, d’Italia.   
004000000 

  

La cura più ‘efficace e sicura per 
anemici, deroli di stomaco e nervosi è 
v Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente, 

  

POLO 

DALLA PROVINCIA 

  

Pontebba: 
21 ottobre. 

Disgrazia impressionante, 
Oggi mattina alle 630 fu rinvenuta 

cadavere nelle acqua del Fella e nelle 
vicinanze del passe la sig. nob. Duodo 
Lucia in Cancianini, d’anni 62, di ca- 
desta città nata a Vaneria e madre del 
nostro farmacista. Da tre giorni l’era ap- 
parsa ur’insolita taciturnità accompagnata. 
da modi strani, derivante da improvviso 
squilibrio mentale. Stamane poi depa le 
ore 4, senza aver dato a presagire meno- 
msmente ai famigliari il funssto propa- 
sito, alzatasi da letto, scalza e in sotzna, 
fu veduta dirigere alla volta del fiume, 
nel quale miseramente si precipitava. 

Poco dopo dua guardie di finanza in 
servizio, avendo notata aperta insolita- 
mente la porta della farmacia e questa 
senza custodia, insospettite che i ladri 
l'avessero visitate, come di fztti la è toc- 
cata non ha gurri a due altri negozi, ne 
dettero avviso ai carabinieri, i quali fa- 
cero svegliare il farmacista e si trovò 
che tra i suoi famigliari mancava la ma- 
dre. Da qui Je ricerche e il rinvenimerto, 
che impressionò tutto il paess, dove la 
defunta, nel breve tempo di sua dimera 
avea già raccolto larga simpatia. n. 

Ampezzo 
1 ottobre. 

Aooidente mortale, 

Questa mattina coms un baleno si sparse 
la notizia che il sig. Leopoldo Trejsro 
dalla Muina di Sauris è morto. Assunte | 
informazioni si potè assodare cha ieri, 
verso le 9 ant. partì di casa diretto al 
bosco dove si trovarono operai a lavorare 
per conto suo. 

Inerpicatosi per un dirupo scivolò e 
cadde nel profondo di un burrone re- 
stando freddo cadavere. La grave disgrazia 
non fu scoperta cha dopo notte quando 
ritornati a casa gli operai e non trovatolo 
si posero sulle traccie di lui. L’orribile 
sventura ha destato in tutti la più viva 
costernazione. a 

Cividale 
49 ottobre. 

Duo cose. 

Ho letto (sempre in ritardo) sul Crociaso, 
in data del 16 corr. nella corrispondenza 
da Cividale che «è riuscito il Numero 
Unice della tipografia Fulvio su Adelaide 
Ristori ». Che sia riuscito non so, perchò 
non l’ho esaminato (come non deve averlo 
esaminato il corrispondente) ma per la 

| verità esso risale al 1902, tirato nell’occa- 
sione dell’ottantesimo della concittadina ' 
Ristori ed ora messo in vendita a titolo 
‘di.... ricordo. Nalla morte di A. R. non 
abbiamo fatto altro che farci rappresen- | 
tare ai funerali e mandare un telegramma 
alla famiglia. Certo non starebbe male 
(e saremmo in tempo ancora) una com- 
memorazione di Lei nel nostro teatro cha 
da Lei stessa s’ intitola. 

Riguardo agli scavi (che continuano 
diligenti e minuziosi) finora oltre l’otta- 
gono, si vorrebbe veder le traccie dalla 
vasca dell’acqua e di altre fondamenta 
laterali su Gui poteva posare un amplia 
mento della Chiesa di S. Giov. o cass 
canoniche. L'importanza degli scavi sta 
nel poter mostrare l’antichità dalle nostre 
erigini di fronte ai suoi increduli e ne- 
gatori. 

Ipplis 
21 ottobre 

Tolefono. 
Da circa un mese fu attivato in Ippli s 

i il telefono, avendo la posta telefonica nel 
la protezione del Sacro Cuore noi non 
potremo non giungere a trovare i fondi bene con soddisfazione del pubblico. 

a 

centro del passe e funziona egregiamente 

Oltre ogni previsione l’ introito per la 

corrispondenza è soddisfacente. Inizistoce 
di detta comunicazione fu l’egregio no- 
stro sindaco sig. da Polo Adolfo. 

Refezione soolastica. 

Ad iniziativa dell’egregio sindaco, venne 
istituita in questo minuscolo comune, la 
refaziona psi bambini poveri e cha fra- 
quarntano la scuole comunali, e ciò per 
la stagione invernale specialmenta per 
qualli delle località lontane. 

La popalaziona plauds a tale istituzione 
che merita di essrre seguita da altri Co- 
muni bsn più importanti. 

L’ egregio nostro sindaco è sempre fra 
i primi quando trattasi di portare un ba- 
nefisio al Comune è senza aggravare il 
Bilancio comunale. 

Una mesritsta lode al distiatissimo sig. 
sindaco Adoifs da Pale. 

S. Giorgio della Richinvelda 
20 ottobre. 

Manoanza d'acqua alimentare. 

Da otte ‘giorni le frazioni di Domanins 
e di Rauscsda difettano Sino ata di 
acqua alimentare. 

Sarebbe omai tampo di togliere questo 
inconvaniente e non lasciarsi come nel 
decorso anno per ban venti giorni senza 
acqua. Paghiamo anche noi le tasse, 
quindi abbiama tutto il diritte di un 
pronto provvedimento. 

Martignacco 
21 ottobre. 

Consiglio comunale, 

Alle 16,30 di feri si radunò il consi- 
glio comunale di Martignacco sotto la 
presidenza del sindaco sig. Angelo Mi- 
cheloni. 

Il verbale delia seduta precedente venne 
apprevato dopo la sus lsttura ssnza di- 
scussione di sorte, a così pure il primo 
oggatto : Bilancio preventivo 1907 (se- 
conda lettura). 

Vennero apprevati pure a unanimità 
le maggiori spesa incontrate per la co- 
struzione del lavatoia in Ceresstto e la 
relativa deliberazione della Giunta 10 ot- 
tobre c. pel prelevamento fandi. 

L’ultimo oggetto dell’ardine del giorno 
dice: Goemunfc:zione dell’ordinanza 9 
ottabre c. m. della G. P. Amm,, sul re- 
golamento per gli impiagati e saleriati 
comunali. 

Per far conoscere al lettore il disac- 
cordo che regna tra fi Consiglio com.le 
di Me:tigazeco e ia Giunta Provinciale 
Amministrativa è necessario che qui fac- 

i cia un po’ di staria.   
  

Ai primi. dei 1906 il Gonsiglio comu- 
nale di Martignacco, con sua dalibara- 
zione, incaricò una commissione compe- 
sta di intelligenti e competanti persone 
a studiare e a modificare il vecchio. re- 
golamento che governava gii impiegati 
e salariati comunali nei riguardi delle 
esigenze moderne. 

Questa commissione dono parecchio 
tempo di studio in una seduta consigliare 
di primavera presentò questo regolamento 
fl quale venna letto articolo per articolo 
fa pubblica adunanza e approvato a voti 
unanimi, 

Presentato questo regolemento alla G. 
P. A., per la sua approvazione venne da 
‘essa respirta per alcune medificazioni e 
più specialmente per l'art. 11 riguardante 
il riposo fastivo. 

Il consiglio comunale di Martignaceo 
nella seduta ultima accettò le modifica- 

‘Tzioni proposte dalia G. P. A. ma man- 
tenne intatto l'art, 11 del detto regola- 
mento, adducendo che a Mertignacco per 
consuetudine antica si rispetta il ripaso 
festivo e tanto più dopo la deliberazione 
‘consigliare di circa quattro anni fa è 
apvrovato dalla G. P. A., che concede ai 

  

  

  

CEDE ESSERE E 

di mods che gli uffici comunali ia detti 
giorni restano ssmpre chiusi, 

Il 9 ottobre 1906 la G. P. A. restituì 
di ruove il regolamento con la seguente 
ordinanza che, durante la lettura fatta 
dal segretario, ho stenografato : 

suoi impiegati e salariati fl riposo festivo, pinta bandierina. Poco prima della dieci 
giunsero in carezza da Udine i Mons. 
Missitini e Marcuzzi. E subito dape la 
carczza del ecate trasportava alla Chiesa 
S. Eccellenza coi tre Mons.ri Canonici. 

| Seguiva un’altra carozza per il clero. 

« Veduta la deliberazione consigliare. 
14 settembre 1906 del Comune di Masti- : 
gnscco con Ja qual» replicando all’ordi- 
« nanza 14 agosto 1906 sul regolamento 
« per gli impiegati è salariati comunalì,. 
« accoglieva la modificazione dell'art, 96 
a relativa all’aspettativa, ma non quello 
« sull’obblige di tener aperto 1’ ufficio co- 
«munala dalle 9 alle 12 nai giorni di 
«demsnica e nella fsaste riconosciuta 
«dallo stato eccettuate qualle del Capo 
« d’anne, Pasqua e Natale. Considerato 
«che nell’essme di queste dispasizioni è 
«necessario taner presente che il mavi- 
«rasuto seciale su tales proposita non 
«tends tanto a rerder obbligatorio 
« il riposo fsativo quanto invece quello 
« settimanale adottandolo nella scelta del 
« giorna a secondo delle esigenza e dei: 
« bisogni degli uffici sì pubbiiei cha pri- 
« vati, di maniera che il servizio, possa’ 

« svare quella continuità ch'è la caratia- 
« ristica d’ogni retta e diligente funzione. 
« Cansiderato chs questa G. P., A. ha 
«sempre ritenuto come già venne espa- 
« sto nell'ordinanza she ancor più nei so- 
« munisdi città in quelli rurali sia neces- 
« sario cha nei giorni festivi l’ufficio co- 
«munzie resti aperto almeno nella ore 

« antimeridiane per essera a dispasizione 
« dei cittadini che essendo nella mag- 
« gioranza lavoratori dsi campi e operai. 
«non potrebbaro senza pregiudizio dei 
« joro interessi a danno dell’opera loro; 
«recarsi asi giorai feriali in Municipio; 
« psr quanto può loro occorrere nei rap- | 
« porti con le autorità. 

«Considerato pertanto che allo stato 
«delle cosa non trova nè giusto fn di- 
«ritto nè vantaggioso mutare la giuri. 
«gprudenza adottata. 
«vando la propria ordinanza 14 agosto 
«1906 rinvio il regolamento sugli impie- 
«gati e salariati del comune di Marti 

«gnacco perchè l’art. 11 venga modificato 
« nei termini in essa ordinanza pracizati. 
Terminata questa lettura il sindaco co- 

muvica che la giunta ha deliberato di. 
maurtenere la precedsnta delibera mal- 
grado l'ordinanza della G. P. A. 

Il cons. Deciani co. dott. Francesco, ìnda : 
a deliberazioni della Giunta comunale, 

fa le sus meraviglie come la G. P. A. 
mantenga le sue proposte malgrado il ri- 
petuto voto del consiglio comunale ri- 
guardo al ripose festivo a crede cha il 
consiglio non desisia dalle sua idee; pro-; 
pone quindi, nel caso che la G.P.A. 
ins'istessa nelle sue delibere sul ripaso: 
settimanale e non festivo, di autorizzare 
{i sindaco a ricorrere al Consiglio di Stato. 

Linussa avv. Eugenio, associandosi al 
cons. Diciani osserva cha il ricorso al: 

Consiglio di Stato implica una perdita 
di tempo troppa lunga e cha da questo 
deriva un danne agli impiegati del co- 
muns. 

Deciani, risponda che ssbbane sonvinto 
di questa perdita di tsmpo pure è favo-. 
revoli al ricorso al Gorsiglio di Stato e 
dice cha il danno che può derivare agli 
impiegati del Comune si può benissima 
in qualcha modo provvedere. 

La G. P. A. coser- |; 

  
In fine dopo varie altre discussioni il. 

Consiglio unanime approva la proposta. 
della Giunta comunale di mantenere salda 

la precedente deliberazione, cioè di non 

Da là ovs si fermarono le carrozze un 
lungo tappato si stendeva fino al coro. 

Intanto a pose a poco si era venuta 
formando una moltitudine di gente ac- 
corsa snche dei paesi vicini. 

Seguì in gregoriano il canto di Terza 
6 po il Pontiflcale, con una sfarzo da 
cattedrale: i bacini e la brocca del Lavabo 
in argsnto derato, l’evangalisrio in vel 
luto eeler cinabro, l’apistolario in velluto 
cilestro; quattro busti dorati di Vescovi 
sull’altsra che facevano magnificamente 
il pijo cogli splendidi candelieri sormon- 
tati da grandias! seri; anparamenti riechi 
ei artigtie! 

Inutile dire cha la cerimonia del pon- 
tificala vennero essguite a puntino e cal 
massimo ordine, sotto la valente direzione 
di don Angelo Venturini, che tutto vede 
e tutto dispone fino alle più minuziose 

‘ particolarità. 

Venne sssguita tutta musica di Mons. 
Tomadini: il Credo a quattro voci pre- 
miato a Parigi e la altre parti premiate 
a Nancy. La musica era stata orchestrata 

| felicemente per la circostanza in omaggio 
: al. Conte dal maestro signor Riffaello 
; Tomadini, 

A!POffertorio venne cantata con ascom- 
pagnamento di quintetto una Ave Maria, 

| somposizions riuscitissima ed assai ammi- 
‘ rata dallo stesso signor conte. 

stima l’eracuzione: dirigeva il sente, 
: sedeva all’organo il m.° Tomadini, diri- 
geva l'orchestra di Udine fl m.° Varza e 
cantava la Schola cantorum locale. 

Tarminate il Paontificale Mans. Areive- 
i ssore, i Canonici ed {l Clero sulla car- 
rozze si portarono al palazzo del conte 

i ove venne TE il pranzo, 
Alle tres mezza cominciarono i Vespri 

postificali. Non mi ripstarò nell’ anco- 
miare l’ordine a la solennità che vi regnò 
come nella mattina: mi limiterò a rile- 

i vare come più di mille candele ardessero 
i in Chiesa duranta ia funziona, 

Ai Vaspri si eseguirono per la prima 
i volta salmi tomadiniani tolti dalle opers 
pone (scritti verso }’°82.83) ei ora di 
proprietà esclusiva del Conte. 

Piacqusre assai. E noto qui, anchs par 
la mattutinata, la litusgicità dal canto, 

Alla asra, coma nel giorno nrima, illu- 
‘ minazione, con questo di più che venne 

| fliuminata ancha ls facciata della Chiesa 
e si ebbs pura spattaczolo pirotecnico. 

La bsnda di Rivignano, ns dava-il 
compimento calla sus nate allegre cha 
sentimmo frequentemente anche durante 
la giornata. 

Non veglio daporra la psnna prima di 
fara a nama del passe un pubblico rin- 
graziamento a quanti cencorssro allo 
splendore di questa solennità ; a Sua Ecc. 
{il nostro amato Arcivescovo, ai Monsi- 

ignori cha gli facere corona ed a tutti 

gli altri, ma specialmente al nostro illu- 
stra signor conts chs nan risparmiò a 

spese concerrando largamaenta per lenunve 
campane, provvedenso la nostra Chiesa 
d’un nuovo organo, e di sei stendardi. 

i rinnovandone {l pavimanto, provveden- 
dola di arredi archs per questa cìrco- 
stanza, dandoci il privilegio d’udire noi 
per ia prima volta i salmi del Temadini: 
ringraziamenti a lui ed alla sua signora 
per le cura a la cortesia di cui circonda» 

‘ rono gli illustri ospiti chs ci onorarono 

modificare l'art, 11 riguardante il riposo 
festivo e venendo questa respinta dalla | 
G. P. A, autori:zare immediatamente il: 
Sindaco a ricorrere al Consiglio di Stato , 
contro tale delibere. 

Dopo qussto voto la seduta è sciolta” 

Fiambruzzo 
22 ottobre 

> La solennità di ieri. © 
Il nostra parroco si recava sabato ad 

Udine per accompagnare S. E. l’Arcive- 
scovo e Mons. Brisighelli che dovean ve- 

nire tra noi nel dopopranzo. 
Difatti, partiti da Udine col treno al 

tocco, smontaronoe a Codroipo donde la 
carozza dell’illustrissime signor Conte Co- 
droipo li condusse tra noi. 

Noi ci facemmo incontro in buon nu- 
mero colla banda di Rivignano al corfine 
della parrecchia. Là il signor conte disse 
brevi ma 
S. Eccellenza. 

Al suono della brava banda riternammo 
in passe. ! Monsignori furene cspiti del 
‘conte. Più tardi seguì la benediziona della 
campane e dell’ organo — entrambi 
RUOvi. — All’uopo era stata costruita una 
comoda scala per ascendera fino al piano 
della compane. La scale dall'alto al 
bsaso, erano vestite di drappi. 

Sull’imbrusire si ebbe \’ illuminazione 
fantastica del paess con più di dusmila 
fiammelle, e del giardino del conte con 
cirea una cinquantina di Smepneri a gas 
acetilene. 

Un sorpresa fu nel vedere jermattina 
tutti gli arredi da Chiesa in argento do- 
rato, mentre la sera prima erano in ar- 
gento sembplics. 

Tuite il viale poi ehe conduce alla 
Chiesa era fiancheggizio da fitte e vario- 

elevate parole all’indirizzo di 

di loro presenza. Job. 

S. Margherita 
i 22 oitobre. 

Le festo di ieri. 

S. E. Mons. Pallizzo giunse tra noi, 
com'era già annunciate, la sera di sabato. 

Nel mattino celebrò messa letta, du- 
rante la quale disnensò il Pans Eurari- 
stico a ben 130 giavinetti e giovinstts di 
prima Coemupniana. 

Poi ammin'strò la S. Cresima a 430 
fanciulli e fanciulle. 

Venne offerto con cordialità a 
gnore ed al € 
di Brazzà. 
N] pomeriggio poi si ebbsro i vespri 

pontificali. 
La festa è riuscitiasima e lasciò tra noi 

un grato ricordo. 

0000000000 @0000000000® 

Il nuovo Catechismo 
Senza il relativo importo non sti 

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli sequirenti, ponia- 

mo qui i seguesti raggnagli: 
La prime mozioni costano cent. 5 la 

copia; 

Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 

Mensi- 

giero dalla contessina Core 

  

L’'Amministrazione del Crociato esegui= 
scs la spedizioni can nua sollecitudine. 

Un pacco postala p. e. di 200 Piccole 
Nozioni, evvero di 55 ce sio del Carechismo 
e Prima parie — costa 60 cent. Gili altri 
gruppi in proporzione 

Il Catechismo breve lega to, con dorso in 
tela cent. 25 la copia. 
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